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RAPPORTO 



Patta da una special Commissione composta dei 
Socj Ordinar/ Sigg. Cav. Pr. fincenzio An~ 
t'inori t Dottar Gaetano doni , e Professor 
Giuseppe Gaaeri relatore nelle sedute de' 18 
Marzo, e 6 Giugno 1819 sopra l'uso della 
macchina di M, r Christian per la preparatone 
del Lino , e della Canapa sema macerazione . 



Sono circa tre anni che ai ebbe contesta in 
Italia di una scoperta importante fattasi in Inghil- 
terra , e per la quale era stato riconosciuto che il 
tiglio o la parte fibrosa ilei lino, della canapa , o' 
probabilmente d'altre piante congeneri, è di sua 
natura almeno in gran parte scevra di quella mate- 
ria colorante, da cui la troviamo imbrattata dopo 
il processo di macerazione , sola causa non meno 
di questo che di tanti altri inconvenienti che se gli 
sono in ogni tempo obiettati : al quale però sosti- 
tuendo alcuni mezzi meccanici per separare dalle 
altre parti della pianta il tiglio, o la fibra, si può 
ottener questa dotata di maggior tenacità , e capace 
di esser condotta con poche e semplici operazioni 
all'ultimo grado di bianchezza. 

L' interesse che una tale scoperta ispirava deter- 
minò l'Accademia nella sua Seduta de' 12 Dicem- 
bre 1817 a destinare uno dei premj minori da 
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Conferirsi nel successivo Settembre ìfllB ■ chi 
avesse dentro l'Agosto di detto anno fatto perve- 
nire al suo Segretario di-Ile Corrispondenze I» mag- 
gior quantità (non minore però di libbre 200 J dì 
tiglio di lino o canapa raccolto in Toscana, c 
quivi ridotto in stalo di esser filato col nuovo me- 
todo, ed evitando il processo della maceratone . 

Ma non essendosi presentato alcun concorrente, 
e potendo credersi clic niun tentativo analogo fosse 
stato fallo in Toscana, nel tempo stesso che si ave- 
vano sicure notizie, che le più eulte e più indu- 
Itriose nazioni si erano affrettate ad introdurre e 
ad estendere la pratica de! nuovo metodo, e che 
specialmente a Parigi M> r Christian aveva immagi- 
nata e costruita una macchina ingegnosa , mediante 

rezza 1' oggetto desideralo , si era con dolore por- 
tali a concludere die dillieiluiente questa industria 
si naturalizzerebbe fra noi se oltre la pura descri- 
zione letterale, qualche macchina, qualche modello, 
o qualche altro mezzo di pratica istruzione non ci 
pervenisse, quando la munificenza del nostro buou 
Padre anziché Sovrano , procurata una di tali mac- 
chine da Parigi , ne fece gradito dono a questa no- 
stra Accademia , la quale si vide (in d' allora impe- 
gnata a verificarne l'utilità per quindi proclamarla 
con sicurezza , impegnando col suo invito autore- 
vole tutti gl'industriosi Toscani a profittare di si 
utile , ed ingegnósa, invenzione . 

.Al quale effetto nominò i Sigg. Cav. Vincenzio 
Antinori, D. Gaetano Ciotti, e me acciò riuniti in 
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commissione speciale impreo dessimo a fare con 
questa macchina 1' esperienze necessarie per rico- 
noscerne 1' utilità , come pure la qualità dei prodotti 
che se ne ottengono, e tutto in somma ciò che vi 
ah Ili a rapporto. 

La quale incombenza uon solo di buon grado , 
tna eoa particolar piacere fu accettala da noi dispo- 
stissimi ad occuparcene con ogni zelo , ed impegno. 
Se non che la stagione troppo avanzata faceva con- 
cepire il ragionevol timore che, sottoposto ormai ulla 
macerazione l'intiero ricolto della canapa e dal 
litio , fosse per riuscire assai difficile il trovarne un* 
qualche porzione non macerata da farsi soggetto dello 
proposte esperienze . Di fatto vane erano state le 
ricerche fattesi fino all'epoca dell' adunanza dì Feb- 
braio, nella quale soltanto si ebbe la fondata spe- 
ranza di ricevere da due diverse parti due distinta 
porzioni della materia desiderata . 

La prima che fu messa a nostra disposizione la 
mattina del di 8 Marzo corrente era stata inviata 
dal colto e zelante nostro Socio Corrispondente 
Sig. Proposto Igaazio Malenotti, e consisteva in 
libbre 6, e once 6 di lino della qualità che può 
osservarsi nei due faccetti che ne abbiamo riservati , 
contrassegnandoli con lettera A, e che annunziano 
a prima vista un alterazione notabile, o sia questa 
effetto di nebbia che avesse danneggiate le piante 
viventi , come ne ha giudicato un linaiuolo , o piut- 
tosto dell'umidità, e delle intemperie, alle quali 
sìa stata abbandonata questa piccola quantità di lino 
s ii raccolto , e legalo in fasci, come .sembra a noi 
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dimostrare la semplice ispezione dei fasci stessi , 
in una patte dei quali lutti li steli sono egualmente 
macchiati , mentre in altra parte tutti sono egualmen- 
te immuni da macchie , lo che sembra provare una 
tale alterazione esser sopraggiunta al lino già for- 
mato in fasci . 

Checché ne sia, ridotti ad esercitarci sopra cosi 
scarsa e così infelice materia, noi ci vedevamo 
cori pena nella impossibilità di corrispondere con- 
degnamente a ciò che l'Accademia attendeva da 
noi . Forlu natamente nuove premurose indagini 
poterono Circi ottenere dal Sig. D. Ranieri Giuste- 
sclii nostro socio corrispondente alcuni manipoli 
di buon lino proveniente dai possessi del Sig. Con- 
te della Gherardcsca nella Maremma Volterrana, 
ed avanzo di alcuni esperimenti , che coerentemente 
«Ho spìrito dell' Accademia gli era stato concesso 
di fare alcuni giorni prima sopra la macchina stes- 
sa . La quantità che ce ne fu rimessa la mattina 
de' 9 Marzo corrente , era di libbre tre, once otto, 
denari diciotlo . Se ne potrà rilevare la qualità dai 
due fa se etti espressamente riservali , e marcati di 
lettera B . . . 

Sopra quest'ultima piccola quantità di lino noi 
abbiamo istituite le diverse esperienze delle quali 
imprendiamo a dar conto , giacché il poco che si era 
fatto ìl giorno avanti sopra 1' altra qualità di lino 
non aveva né poteva avere altro Oggetto che quello 
di riconoscere coli' esperienza la giustezza di alcune 
nostre riflessioni relative alla parte puramente mec- 
canica del processo , e diretta a ricavar dalla «me- 
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china il miglior partito , ottenendo il maggior re- 
sultato nel minor tempo possibile . Ecco i latti 
ed i principi quali eravamo partiti . 

Nelle esperienze che avevano precedute le no- 
stre , ciascun fascio o manipolo di lino essendo 
slato trattato separatamente con passarlo fra i cilin- 
dri della macchina un numero di volle rcpulato 
sufficiente a triturarne la parte legnosa, e distac- 
carla dalla fibra, si era avuta 1' occasione di lare 
alcune importanti avvertenze relative . E primiera- 
mente si era osservato, che un manipolo di lino 
impegnato fra i piccoli cilindri ed il grande , non 
veste o cuopre che una piccola parte di questo , la 
periferìa del quale supposta pinna sarebbe di brac- 
cia due , e soldi duo , mentre la lunghezza media 
degli steli di questo lino non oltrepassa un braccio, 
soldi Ire, e denari quattro; oltre a che i solchi o 
scanalature debbono far considerare o la periferia 
del cilindro come maggiore , o come meo lunghi 
H steli che sono forzati a ripiegatisi . Vi è dun- 
que in questo sistema una parte considerabile della 
macchina sempre inattiva, una parte del tempo inu- 
tilmente impiegato . Un altra circostanza non meno 
importante , ed alla quale abbiamo data la debita 
attemìone è la seguente . Procedendo la triturazio- 
ne del lino , una gran parte della sostanza legnosa 
se ne distacco èva di mano in mano cadendo sotto 

temente V efFelto della macchina stessa e proporzio- 
nale alla sua tensione , e siccome questa diminuisce 
secondo che minor quantità di materia s'impegna 
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fra i piccoli cilindri , ed il granile , egli è eviderit* 
clic l'azione e [' affetto della macchina deve in 
quel sistema progressivamente decrescere , cosicché 
devo ottenersi piccolo effetto sopra piccola quantità 
di materia , mentre potrebbe con doppio vantag- 
gio aversi maggiore effetto sopra maggior quantità. 

Queste considerazioni ci hanno fatto adottare il 
metodo seguente sopra il nostro lino , il quale ave- 
vamo avuta la precauzione di essiccare convenien- 
temente . Impegnato fra i cilindri della macchina 
mi primo fascio di steli dalla parie delle radici , e 
posta la macchino in azione , si è tenuto pronto DB 
secondo fascio , quale si è inserito dalla parte delle 
punte alquanto prima che si occultassero le punte 
del primo. Con questo semplicissimo mezzo si è 
ottenuto , c di avere il gran cilindro quasi intiera- 
mente coperto di materia , e perù quasi intieramenta 
iti azione , e di render questa un poco più uniforme 
o meno ineguale per il raddoppiamento del numero 
delli Meli in prossimità delle punte, cioè in quella 
parte di essi ove il loro diametro è metà minore che 
presso hi radici , Mantenuti i due manipoli sotto 
1' azione della macchina per Ire rivoluzioni del gran 
.cilindro, si sono ritirati sotto la forma d' un vello 
-Leu conformnto, che si è steso sopra una tavola. 
Preparato con due nitri fasci un secondo vello , e 
■oprappostolo al primo , sì sono ambedue congiun- 
tameli Le impegnali sotto la macchina , facendo fare 
-Ire rivoluzioni al prati cilindro . Dopo ciò è a noi 
sembrato che la triturazione della parte legnosa 
fosse completa , e chw la libra fosse ucllo stato a cui 
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al poteva sperare di condurla per 1' azione della 
macchina. Ciascuno di questi doppj velli risultante 
da quattro fasci di steli si riduceva in un sol fascio 
di fi la menta parallele , e tutte disposte per un' sol 
verso, e cià prendendone, una per mano , lo due 
estremità , ebe evano la pai-te delle radici , e tiran- 
dole in senso contrario . con che te punte dei fasci 
opposti erano separate agevolmente le une dalle 
altre , e quindi riunite per lo stesso verso. Chia- 
mato allora un linaiuolo, gli abbiamo ordinato di 
sottoporre questa materia all' azione successiva della 
scotola , e del pettine per ridurla in tiglio atto ad 
esser filato . Egli osservata la materia , e presagito 
che scarso e tristo prodotto se ne otterrebbe , ha 
esegnile sotto i nostri occhi le operazioni opportu- 
ne, dalle quali sono risultati i diversi prodotti, 
segnati A i , A 2 , A 3, l'evidente infelice qualità dei 
quali ci ha fatti astenere da ogni ulteriore opera- 
zione sopra di essi . Ripuliamo qui non inutile il 
riferire come interrogato il dello linajuolo, se gli 
fosse occorso giammai d' incontrare fra il lino , 
trattato col metodo ordinario della macerazione, 
qualche porzione alterala come questo, ci rispose 
che se ne incontra alcune volle, e che in tali casi 
non si ottiene da un noioso e dittici! lavoro che un 
prodotto proporzionatamente assai minore , e più 
cattivo di quello che si era ottenuto nel nostro caso, 
■el quale attribuiva al metodo da noi praticato, os- 
sia alla non sofferta macerazione I' averne ricavato 
qualche prodotto . In conferma della sua asserzione 
Cito fra gli altri l'esempio di una massa di libb. 8o <K 
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lino macerato e maciullalo spellante alle Religiose di 

Chiarito , che per esaere infetto del vizio stesso di 
questo, trattato col metodo antico, sebbene con ogni 
diligenza , non aveva date che libbre l5 dì tiglio . 

La seguente mattina g Marzo corrente , ottenuta 
la seconda porzione di materia sopra indicata , co- 
minciammo immediatamente ad occuparcene ■ Pre- 
messo il solito asciugamento , e divise le libbre tre , 
once otto, e denari ili di steli di lino in dodici 
falcetti quanto potemmo eguali fra loro, si sotto- 
pose all' azione della macchina seguendo il metodo 
immaginalo , e riconosciuto conveuientissimo nel- 
l'esperienze del giorno avanti. La maggior lun- 
ghezza di questi steli consigliandoci ad anticipare 
l'inserzione del secondo fascio sotto le cime del 
primo , e però ad estendere n maggior tratto il rad- 
doppiamento delli steli verso le punte , produsse il 
triplice buon effetto di fare ottenere dei velli che 
vestivano intieramente il gran cilindro, al che non 
si era giunti col lino del giorno precedente , che 
1' occupavano più uniformemente nelle varie sue 
parti , e che più consistenti verso la riunione dei 
due fasci erano perciò- più comodamente, e più 

Questa piccola massa di materia divisa in tre 
partite di quattro fasci ciascuna fu completamente 
lavorata dalla macchina, e ridotta in stato da pas- 
sarsi alla scotola in soli undici minuti, dei quali 
nove furono impiegati sopra le prime due partite, 
e due soli sopra la terza. Questa circostanza per- 
suade che , congiunta 1' abitudine ad un poco di 



naturale destrezza, debba rendersi assai più spedito 
qnestu lavoro , e perà mani fatturarsi io un tempo 
datti una maggior quantità dì materia , tpecialof ca- 
le quando la pratica acquistata oeH'amininistrazio- 
ne degli steli permetterà dì ilare al muto della 
macchina una maggiore celerità. 

Chiamato lo stesso lìnajuolo del giornn avanti, fu 
richiesto di eseguire le consuete operazioni cun la 
scotola ed il pettine , onde ridurre il tiglio in slato 
di esser filato . Pochi momenti bastarono ad ese- 
guire questo lavoro, da cui risultarono i prodotti 
segnati li l , li 2 , 11 3 , B 4 . 

Avendo fatte ■ questo manifattore varie interro- 
gazioni per esplorare l' animo dì lui , e riconoscere 
qual giudiiio egli formasse del nuovo metodo, de- 
sumendone i fondamenti dagli effetti che la ma- 
teria trattata con esso presentava fra le sue mani , 
e sotto li strumenti della sua professione, egli si 
mostrò intimamente persuaso della superiorità di 
esso , manifestando un vìvo desiderio di vederlo 
adottare ed estendere , ed augurandone molti im- 
portanti vantaggi , fra i quali rilevò in special modo 
la cessazione degl' incomodi e dei daiint gravissi- 
mi ai quali espone , trattando materie preparate 
col coutun metodo della macerazione, l'esercizio di 
culai arte, ìu cui una quantità d' infetta poh ere 
che conviene continuamente inspirare abbrevia 
per ordinario notabilmente la vita , rendendone 
assai peoosi gli ultimi periodi - 

La quantità di tiglio ricavato dalle dette libbre 
in. once atto e deuarì iB di steli fu di once 7 



* denari i4 fra lino, e stoppa di ottimo qualità, 
oltre una piccola quantità dì capecchio giudicato 
dal lini] nolo stesso dì gran lunga superiore all'or- 
dinario, ed atto per fino ad esser filato. 

Cercando il vero, e non l'illusione, di fronte ai 
vantaggi che ad evidenza risultavano dal nuovo 
metodo, non trascurammo alcune considerazioni 
che sembravano deporre contro di lui . Primiera- 
mente osservamniu che il tiglio come sopra otte- 
nuto , non escluso il più line, presentava mia no- 
tabile ruvidezza, e qualche coesione fra le sue 
fibre, per cui si presagiva che dovesse prestarsi 
meno bene alla filatura, e riuscire meno atto a dare 
un bel filo . L' altra osservazione riguardava la 
quantità della stoppa, che ci è sembrata piuttosto 
considerabile. Peraltro noi abbiamo creduto che 
questo secondo inconveniente , se pure è tale , sia 
una conseguenza del primo , giacché 1' indocilità 
della fibra facendo riuscire meno efficace ')' azione 
della scotola e del pettine , obbliga a prolungarla 
e renderla più risoluta , Io che non può non tron- 
care un maggior numero di fibre , e toglierle dal 
loro parallelismo , diminuendo cosi la proporzione 
delle libre parallele , o del lino propriamente detto, 
ed aumentando quella delle fibre scomposte o della 
«toppa . 

Sembrò a noi che si offerisse da per se stesso 
un mezzo semplice e facile per riparare a que- 
sti inconvenienti , atto anche ad influire sui miglior 
risultato delle susseguenti operazioni . In vista di 
questo , sebbene a nostro giudìzio un tal mezzo 
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dovesse applicarsi al lino prima che foste condotta 
allo stato ili cui questo nostro si ritrovava , pro- 
cedemmo come appresso . Diviso il tiglio di prima 
qualità in due parti, una di esse fu data a filarsi 
tale quale era riservandone il saggio II 1, e ne risultò 
il filo B 5, che raddoppiato e torto ha dato il refe 
B 6 . L' altra fu trattate con una leggera soluzione 
di sapone, focendovela bollire per alcuni minuti, 
quindi lavandola diligentemente . 11 tiglio divenne 
per questo mezzo assai più chiaro di colore , e 
quello che più importa assai più docile e sciolto, 
come si osserva nel saggio B 7, cosicché dato alla 
stessa filatrice che aveva filata l'altra porzione , 
potè con assai maggior facilità ottenerne un filo , 
che addoppiato e torto somministrò il refe B ti . 

Questo risultato ci confermò nell' opinione , che 
traluta colla soluzione di sapone O con una leg- 
gera lessivi» alcalina la.materia che ha subita l' azio- 
ni; della macchina, la scotola ed il pettine deb- 
bano trovarla incomparabilmente più docile, e 
ridurla iu un tiglio dolce, ed atto ad essere facil- 
mente e sottilmente filato , riducendone in stoppa 
un assai minor quantità . Dopo questo non ci re- 
stava che occuparci dell' inbianchimcnto . Ecco 
r esperienze a ciò relative . 

Quattordici denari di tiglio tenuto per quindici 
ore nell'acqua fredda l'ha fortemente colorita in 
giallo verdastro -bruno disciogliendo una quantità 
notabile dì parte colorante. La sola metà dell'in- 
fusione evaporata ha lasciato .l' estratto C 1. Una 
nuova dose d'acqua ha disciolto coli' ejuto dell' e- 



bulli/i. me altra quantità di parte colorante , che 
mediante 1' evaporazione ha formato il secondo 
estratto C 2. Uua porzione di tilo trattala prima 
coli' acqua fredda e bollente, quindi bollita per 
un ora in una soluzione di sapone con una picco- 
lissima quantità di potaisa , si è scolorita fino al 
punto ebe si osserva nel saggio B 8. Queste ed 
altre esperienze ci hanno convinto, che se il tiglio 
O filo preparato col nuovo metodo offre un assai 
maggior facilità per l' imbianca mento , per altro 
non può questo ottenersi perfetto per la sola azio- 
ne del sapone e delle materie alcaline, non alter- 
nata dall'esposizione sul prato, ovvero dall'azione 
del cloro o aciito muriatico ossigenato, l'er altro due 
sole immersioni in quest'ultimo, precedute ed al- 
ternate doli' azione del sapone e delle lissivie al- 
caline hanno imbiancato il saggio B q fino al punto 
che potrà osservarsi, ed a cui non si sarebbe sicu- 
ramente coudutlo un lino comune che con quattro 
immersioni almeno . 

Le poche esperienze da noi fatte e narrate non 
sono che una parte di quelle che ci eravamo pro- 
poste, la mancanza delta materia avendoci impedito 
di farne molte altre; fra le quali alcune essendo a 
parer nostro interessantissime per riconoscere l'uti- 
lità comparativa dell' antico e del nuovo metodo , 
ed i perfezionamenti dei quali questo ci sembra 
suscettibile, noi ci proponiamo di riprendere alla 
nuova raccolta il piane- intero di esperimenti che 
ci eravamo tracciato, e ciò operando sopra una 
considerabile quantità di steli di lino , e di canapa 
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che fin d" ora ha assegnato a quest' oggetto ano di 
noi , il Sig. Cav. Vincenzio Antinori . 

Rapporto posteriore de' 6 Giugno 1819. 

Lo zelantissimo nostro Sig. Vice-Presidente ri- 
flettendo che il rapporto delle ulteriori esperienza 
che la commissione si era proposta (supposto san- 
zionato dall'Accademia, e reputato atto ad ispirar 
fiducia ai Toscani, e determinarti a questo ramo di 
Utile industria ) non avrebbe potuto produrre que- 
st' effetto salutare che per In raccolta dell' anno 
1820 quando per soggetto dell'esperienze da farsi 
la commissione dovesse aspettare il prodotto di 
quella ora imminente del l8ig, operò in modo 
che fosse messo a disposizione della commissione 
qualche centinaio di libbre di lino della precedente 
raccolta del 1818. 

La Commissione fatte le propostesi esperienze 
comparative ne ha ottenute risultanze sommamente 
importanti , delle quali ecco le principali. 

Senza parlare degli evitati dannosi effetti della 
macerazione, il nuovo processo è sommamente pre- 
gevole per la sua prontezza, potendo in poche ore 
ridurre il lino e la canapa in stato di esser filati . 
Un uomo di una certa forza che giri la macchina, 
e un ragazzo o una donna che amministrino li steli 
del lino o della canapa possono comodamente, 
contratto un poco d' abitudine , lavorarne libbre 33 
in un ora e un quarto. Nelle esperienze dell* 
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commissione una tal quantità t stata passata ali* 

macchina in un ora e sei minuti. 

Independentemente dagli altri inconvenienti ìn> 
separabili dalla macerazione, e per il buono effetto 
del miglior meccanismo, si evita nel nuovo metodo 
un calo o perdita grave, ed inevitabile nell'antico', 
ossia sì ottiene per il primo da una stessa quantità 
di lino una molto maggior quantità di tiglio che 

Lh macera rione r, generalmente parlando, un ope- 
razione di un elicilo incertissimo. Vi è un punto 
preciso a cui conviene arrestarla, e al di quào al di 
là del quale s' incontrano gravi Janni ed inconve- 
nienti , come la perdita d' una quantità più o meno 
grande di tiglio, eia diminuita tenacità di quello 
che si ottiene. Per altro la commissione ha veri- 
ficato col fatto che, anche in dependentemente dalla 
-viziosa condotta delta macerazione , per un effetto 
inseparabile da questa operazione , e per l' uso 
successivo della maciulla ordinaria , vi è sempre 
nell'antico metodo una deperdizione considerabile 
di tiglio, che non è mai minore di un quarto o dì 
a5 per cento. Dopo le sue proprie osservazioni la 
commissione non dubita dell'esattezza di ciò che il 
Sig. Christian asserisce di aver più volte osservato , 
cioè che mal guidata la macerazione, il calo o per- 
dita del tiglio può andare fino alla metà di quel 
prodotto che si sarebbe ottenuto trattando la stessa 
materia col nuovo metodo. 

La commissione ha sottoposte Q. 62 di steli dì 
lino ali* macerazione stata diretta e sorvegliata 
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con somma attenzione dal Sig. Dottor Ranieri Gin- 
steschi clie aveva somministrata la materia. Questa 
operazione non può esser condotta meglio di cosi, 
specialmente operando , come orti inaria in e ntu si 
stole, sopra grandi masse di materia. I lprodnllo 
disseccalo si è trovalo ridotto a libbre 02, avendo 
lofferU mia diminuzione di libbre io. Divisa que- 
lla quantità in due eguali porzioni] una di esse ù 
itata trattata all' ordinaria maciulla , e quindi scoto- 
lata e pcLlinata; l'altra invece della maciulla ordi- 
naria è stata passata per la macchina, ed egual- 
mente scotolata e pettinata . 

Altra considerabile quantità degli steli di lino 
senza macerazione alcuna è stata passata per la mac- 
china , e quindi divisa in due porzioni, la prima di 
esse è stata sottoposta tale quale alla scotola ed al 
pettine, mentre l'altra avanti di provare l'azione 
di questi due strumenti ha ricevuta una prepara- 
zione semplicissima diretta a render la libra più 
docile, c a favorirne la divisione o l'assottigliamen- 
to, e consistente nel)' Baione d'una leggiera lissivia 
ilcalina ,c successiva lavazione ed asciugamento. 
Dopo ciò , anche questa porzione e stata scotolala 
e pettinata .■ 

Sebbene il confronto dei pesi del tìglio ricavalo 
da queste quattro porzioni di materia trattata io 
quattro diverse maniere (considerato detto tiglio 
tale quale era escito dal pettine ) annunziasse già 
evidentemente un prodotto più abbondante dalle 
materie trattate alla macchina senza macerazione , 
ed anche fra le due porzioni di lino macerato una 
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gualche differenza a favore di quello trattato alla 
macchina piuttosto che alla maciulla ordinaria , 
pure essendo persuasa la commissione che ciascu- 
na di queste diverse materie soffrirebbe un calo , 

l' imbiancamento , e considerando che non posso- 
no riguardarsi come quantità eguali quelle che sono 
soggette ad una ineguale diminuzione-, per deter- 
minare colla maggiore prossimità se non con una 
rigorosa precisione la differenza nella quantità ef- 
fettiva di pura fibra ricavata nei diversi processi , 
prese quantità esattamente eguali in peso delle 
cinque qualità di tiglio, furono portate all'ultimo 
grado di bianchezza per spogliarle completamente 
del glutine, della parte colorante, e di tutt' altro, 
e quindi ripesate esattamente . ' 

Ciò facendo la commissione ha avuta una nuo- 
va conferma di ciò che aveva già osservato, ed 
esposto , cioè che il lino preparato per mezzo 
della macchina e senza macerazione si spoglia 
più facilmente e più prontamente della parte co- 
lorante giungendo all'estrema bianchezza non per 
altro , come alcuni Latino asserito , colla sola «rioni 
della saponata. 

Seguouo le quantità in peso di materia filabile 
(cioè lino , e stoppa buona , escluso il capecchio ) 
ottenute da mille parti di steli di lino trattate nelle 
cinque indicate diverse maniere. 

N.° 1. Mille parti in peso di Steli di lino mace- 
rali, maciullati secondo 1' antico metodo, quindi 
scotolati, e pettinali hanno dato 
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Materia filabile tale quale esce dal pettine 

parli » o, 123 

che si sono ridotte mediante 1' imbianca- 
mento a » o, 082 

N.° 2. Mille parti in pe60 di steli di lino 
macerati passali per la macchina, scotolati , 
e pettinati hanno dato 

Materia filabile tale quale esce dal pet- 
tine parli » Oj l47 

che si sono ridotte mediante 1' imbianca- 
mento a » 0,99 

N.° 3. Mille parti in peso di steli di 
lino non macerato passati per la macchina, 
scotolati , e pettinati hann o dato 

Materia filabile escita dal pettine parti » o, i44 
che si sono ridotte mediante 1' imbianca- 
mento a » O, 113 

K.° 4- M'Ho parti in peso di steli di 
lino non macerato passati per la macchina, 
trattati con una leggiera lissivìa alcalina , 
lavali, asciugati, scotolati c pettinati hanno 
dato 

Materia filabile tale quale esce dal pettine 

parti . » o, i5o 

che si sono ridotte mediante 1' imbianca- 
mento a ' a, 120 

Riconosciuta la superiorità del nuovo metodo 
sotto i rapporti della brevità , della salubrità , fai- 
V indipendenza dalle stagioni, dell'economia per 
la minor mano d' opera, a sopratutto della maggior 
quantità di prodotto , ed anche della miglior qua- 
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■ntemente dall' attitudine ai 
tenta ■ più prontamente , re- 
cont parali vamente la tenacità . 
elio fu fatta filare una porzione di 
quattro qualità ili tiglio accennale ; 
notabile differenza che esse dimo- 
ia respettiva docilità o ruvidezza, pre- 
Sci li là o difficoltà a filarla , avevano fatto 
versi in finezza, però 
li ciascuna qualità di 




incigno! 



pesati esattamente grani 2 
filo , ne furono formati ali 
lunghezza precisamente eguale , sebbene d' inegual 
numero di fili dipendentemente dalla varia sotti- 
gliezza dì questi . Cosi porzioni eguali in lunghezza 
di questi diversi lucignoli contenevano quantità di 
fibra rigorosamente eguali. Posti essi in circostan- 
ze consimili cioè attaccati siipuriormeute ad un 
punto fisso , ed inferiormente ad un gran piatto di 
bilancia, che si caricava successivamente e len- 
tamente di pesi , sostennero re spetti vani ente prima 
di rompersi quelli che appresto 



N.° 



& 23. 4- 



2 4- - 

a6. 9. 



Dal che risulta che agli allri avvantaggi del nuo- 
vo metodo si unisca quello ancora d'una maggiore 
tenacità nel filo che ne risulta, come era da pre- 
saMcrsi; tenacità che sarà anche meno diminuita 
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dal più breve e più facìl processo d 1 imbianca- 
mento . 

Merita anche qualche attenzione l'utile impiegtf 
che può farsi della materia legnosa triturata dalla 
macchina, materia che i bovi, i cavalli, ed i so- 
mari non ricusano per alimento , come la commii- 
sione ha verificato . i 

Ma il più luminoso e meno equivoco attestato 
del pregio e dell' utilità del nuovo metodo è il 
sapersi che ogni giorno più diffuso viene adottato 
con ardore presso le più culle nazioni , e special- 
mente in Germania, ove a Berlino, a Erfurt, ad 
Angusta, e uol Granducato di Baden si sono co- 
atruite molte macchine ad imitazione di quella di 
M. r Christian , e sì è anche riunito insieme un 
certo numero dì esse poste in azione da un sol 
principio motore . 

Fermo stante il merito sostanziale ed inaliena* 
bile del nuovo processo consistente nella sosti tu- 
zionc di mezzi puramente meccanici alla macera- 
zione , la generale attenzione rivoltasi ad oggetto si 
importante fa sperare dal genio della meccanica , in 
oggi si fecondo , ulteriori miglioramenti . Già si 
parla di altre marchine che si riguardano coma 
più vantaggiose di quella di M. r Christian , fra le 
quali richiama la più particolare attenzione della 
società d' incoiaggimento per l' industria nazionale 
di Parigi quella di un tal Sig. Roggero meccanico 
tarmigiauo attualmente residente in quella Capitale. 

Dopo tutto ciù è da credere che l'industria dei 
Toscani non tarderà a svegliarsi, e che la vedre- 
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Ino prontamente ed estesamente occupala * 
fidare ili cosi vantaggiosa invenzione . 



C. P. V. Ammattì. 

D. G. Ciohi. 

I). G. GAz/.tKi Relatore 
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